                                                Scuola primaria  " Collegio San Luigi "  
                                                        Anno scolastico 2009-2010 
                                                     Proposta di offerta formativa
     Nella scuola " Istituto Collegio San Luigi " la programmazione delle  attività didattiche ed educative del ciclo di studi della scuola primaria è  orientata a perseguire tre ordini di obiettivi opportunamente integrati fra loro:    

educativi,  
formativi,  
cognitivi.  
Il perseguimento di tali obiettivi avviene attraverso l'utilizzo di adeguate metodologie di insegnamento, supportate da una coerente strumentazione didattica.  
La garanzia del successo del lavoro si sviluppa efficacemente attraverso un sistema di valutazione ispirato a criteri di coerenza, trasparenza, motivazione.

1. obiettivi educativi

   Costituiscono il fine essenziale della presenza del nostro Istituto e si fondano sull'interpretazione cristiana del valore della vita umana. Sono esemplarmente riassunti nel passo del progetto educativo di Istituto: " promozione totale della persona fino alla dimensione soprannaturale ".  

    Ciò comporta, nell'ambito della vita scolastica, l'esigenza di permeare gli insegnamenti delle varie discipline di  uno spirito rivolto alla scoperta e alla valorizzazione delle potenzialità affettive, creative - espressive,  intellettive di ogni singolo alunno, indirizzandole progressivamente a proporsi in termini di solidale socializzazione,  sviluppando cioè capacità di stabilire ed accrescere rapporti interpersonali di collaborazione ed amicizia e di acquisire  un atteggiamento di attiva e consapevole partecipazione al lavoro scolastico.

2. obiettivi formativi 

    Consistono in una graduale e progressiva opera di strutturazione delle consapevolezze necessarie per una gestione sempre più autonoma delle risorse intellettuali ( capacità di capire), etiche ( capacità di volere ), affettive ( capacità di amare) di ogni singolo alunno.

3. obiettivi cognitivi

    Consistono nell'opera di: approfondimento, osservazione, rappresentazione, padronanza pratica nei diversi ambiti:   

       linguistico 

       storico

       scientifico

       tecnico

       artistico

       motorio

       religioso
in modo da sviluppare un patrimonio di

       concetti e metodi di indagine,

       nozioni di base in ogni singola disciplina,

       capacità di espressione e comunicazione,

       competenze operative 

indispensabile per affrontare il cammino degli studi.

metodologia e strumentazione didattica 

   La metodologia consiste nel modo attraverso il quale l'azione didattica è indirizzata al perseguimento degli obiettivi.  

        Sotto il profilo educativo, la metodologia si basa principalmente sull'esempio del corpo insegnante, in modo da far leva sulla naturale inclinazione degli allievi di quest'età a scegliersi modelli di identificazione.

    L'esempio sarà quindi mirato a testimoniare: rigore morale, solidarietà, amore per la vita e la sua sacralità.  

   Insieme all'esempio, molto importanti saranno :

     il costante ed attento rapporto con la famiglia,  

     il progressivo sviluppo della coscienza di responsabilità:

           verso se stessi con l'aderire a modelli di identificazione positivi;

           verso la famiglia vista come centro del vivere sociale;  

           verso la scuola e l'istituto pensati come luogo di crescita delle proprie capacità.   

        Sotto il profilo formativo la metodologia si articola in un lavoro di approccio al sapere improntato a principi di:  

     gradualità, rispetto alle capacità dei singoli e della classe;   

     circolarità progressiva  nel percorso di approfondimento nelle varie discipline;  

     integrazione delle conoscenze nelle varie discipline;

     verifica sistematica del grado di apprendimento a livello di singoli e di classe; 

     sistematica motivazione con il premiare l'impegno ed il risultato.

        Sotto il profilo cognitivo la metodologia consiste nell'orientare all’ acquisizione di nozioni e concetti  attraverso percorsi di logica:

    guida alla percezione globale dei problemi,  

    guida alla loro scomposizione analitica,  

    guida alla loro ricomposizione sintetica;  

 e attraverso l’attualizzazione del sapere acquisito, che consente di collegare le nozioni imparate  alle esperienze della vita.  

     Nel progettare la propria azione didattica, che ha al centro la persona come soggetto di educazione, i docenti terranno conto delle caratteristiche psicologiche e intellettive degli alunni e si ispireranno a criteri  metodologici di diversificazione delle attività scolastiche:  

         lezione frontale, come momento introduttivo e riepilogativo;  

         lavoro individuale o di gruppo, per consolidare le nozioni di capacità relazionali ed espressive e il senso di responsabilità verso gli altri; 

         individualizzazione dell'insegnamento secondo le esigenze e le caratteristiche  degli alunni, con interventi di ricupero, sostegno e potenziamento;  

         coinvolgimento della famiglia nella azione educativa;  

         scelta dei contenuti ( vedi programmi didattici);  

         laboratorio linguistico;

         uso della biblioteca; 

         audiovisivi e tecnica multimediale;  

         visite guidate;  

         partecipazione a percorsi della realtà culturale del territorio.

Realizzazione

la programmazione educativa e didattica procederà come segue:

            realizzazione del progetto accoglienza;  

            realizzazione del progetto lettura, (trasversale a tutte le discipline);  

            realizzazione del progetto scuola-ambiente;  
            realizzazione del progetto educazione stradale;  

            realizzazione del progetto “ <educazione alla cittadinanza”

            realizzazione del progetto laboratorio teatrale;

            uscite didattiche.

Organigramma 

nell'anno scolastico 2008/2009, l'organigramma della scuola primaria è il seguente: 

Dirigente scolastico                                                prof. P. Giuseppe Montesano

Vicedirigente                                                          prof. P. Giancarlo Arosio

insegnanti      istruzione religione cattolica    prof.P.  Giancarlo Arosio

                       insegnamento di base        maestra Andreina Boni

                                                                                     Marta Guernelli

                                                                                     M. Grazia Cinti

                                                                                     Daniela Carboni

                                                                                     Camilla Gattai

                      lingua inglese                                    Crossland Samantha

                      educazione motoria                         Viaro Giovanna

       educazione al colore                        M. So Kyoung Soon

                      alfabetizzazione informatica          Gattai Camilla

                      mimo                                                  Oscar de Pasquale

                      attività sportive                               polisportiva S. Mamolo

                      canto corale                                      M. So Kyoung Soon

coordinatore di plesso                                         M. Grazia Cinti

coordinatori di classe                                          maestre di base

corsi extra curricolari:

                       basket                                               polisportiva S. Mamolo

                       judo                                                   polisportiva S. Mamolo

                       danza moderna                                Isadora (scuola di danza)

                       pianoforte                                        prof. Antonella Gamberini

ESTRATTO DAL P.O.F. DELL’ISTITUTO

INTRODUZIONE
La scuola è caratterizzata dal Progetto Educativo, inteso alla promozione totale ed armonica della persona nelle sue dimensioni.

Questo comporta la formazione critica dell’alunno per evitare la spersonalizzazione e raggiungere, al contrario, la libertà interiore che si dà confrontandoci con i valori assoluti.

Simile intento si realizza con una comunità educativa, allo stesso tempo soggetto e ambiente, formata da alunni, docenti e genitori che collaborano al comune processo di formazione.

Per attuare tali intenti sono stati individuati obiettivi formativo-educativi comuni, da raggiungere, per gradi, nelle varie classi:

Acquisizione di  comportamenti civilmente e socialmente responsabili

Capacità di stabilire rapporti interpersonali di collaborazione e partecipazione alla vita scolastica.

Capacità di svolgere in modo autonomo le proprie attività.

Costanza, interesse ed impegno nel lavoro per valorizzare le proprie potenzialità.                                         

                       FINALITA’ EDUCATIVE DELLE SINGOLE DISCIPLINE 

               COMUNI A TUTTE LE CLASSI PRIMARIE.

RELIGIONE

· Comprensione della realtà trascendentale.

· Risposta cattolica agli interrogativi sul senso della vita.
· Maturazione di una identità spirituale che si confronta con le radici cattoliche e storico-culturali del popolo italiano.
· Rifiuto di ogni integralismo: religioso, culturale, razziale.
· Conoscenza del linguaggio della Bibbia e dei documenti della Chiesa.
AMBITO LINGUISTICO-ESPRESSIVO
LINGUA ITALIANA

· Capacità di comunicare ed esprimere se stessi ed il mondo esterno.

· Possesso degli strumenti linguistici che permettano di accedere ad ambiti di conoscenze diverse.

· Utilizzo della riflessione linguistica per sviluppare capacità critiche.

· Raggiungimento di competenza comunicativa esprimibile con vari linguaggi anche non verbali.

LINGUA STRANIERA

· Comunicazione della realtà attraverso l’uso di una lingua diversa da quella materna.

· Utilizzo della lingua straniera come strumento fondamentale per comprendere la cultura del popolo che la parla.

EDUCAZIONE ALL’IMMAGINE

· Sviluppo delle potenzialità estetico-creative con uso di linguaggi, tecniche e

materiali diversi.

· Accostamento ai beni culturali attraverso la conoscenza della storia, dell’arte e

       dell’ambiente.

EDUCAZIONE MUSICALE

· Sensibilizzazione della personalità attraverso la musica.

· Capacità di individuare messaggi musicali espressi mediante linguaggi diversi.

·      Educazione della voce attraverso il canto

EDUCAZIONE MOTORIA

· Consapevolezza della propria corporeità attraverso il linguaggio gestuale e motorio.

· Acquisizione di una corretta cultura motoria e sportiva.
· Scoperta delle attitudini motorie personali in base ai propri limiti e potenzialità.
· Consapevolezza che l’educazione motoria sviluppa il rispetto reciproco, la collaborazione interpersonale ed il controllo dell’impulsività.
ALFABETIZZAZIONE INFORMATICA

· Conoscere le parti del computer
· Conoscere i termini informatici
· Usare i componenti del computer
· Navigare autonomamente in internet
AMBITO MATEMATICO-SCIENTIFICO
MATEMATICA

· Capacità di analizzare situazioni problematiche in contesti diversi.

· Capacità di osservare, riflettere, formulare problemi, ipotesi e strategie di verifica.

· Valorizzazione della logica ed anche dell’intuizione, dell’immaginazione e della creatività.

· Utilizzo di un linguaggio specifico della disciplina.

· Capacità di sostenere le proprie ipotesi e saperle analizzare criticamente.

SCIENZE

· Riconoscere la funzione della scienza e della tecnica nella vita sociale.

· Acquisizione di conoscenze scientifiche e loro utilizzo.

· Capacità di identificare situazioni reali e problematiche e loro risoluzione attraverso procedimenti logici e sperimentali.

· Utilizzo di un linguaggio specifico della disciplina.

AMBITO ANTROPOLOGICO-AMBIENTALE
GEOGRAFIA - STORIA - STUDI SOCIALI
· Conoscenza del territorio e capacità di capire i processi di trasformazione naturali e artificiali.

· Consapevolezza che gli interventi umani debbono rispettare i limiti ecologici.

· Conoscere, ricostruire e comprendere gli eventi storici coi quali l’uomo ha organizzato la propria vita sociale.

· Capacità di leggere nel presente le testimonianze del passato.

· Acquisizione del linguaggio specifico attraverso la lettura di fonti e documenti.

· Conoscenza di regole della convivenza democratica e dell’organizzazione sociale anche in rapporto a culture diverse.

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE TRASVERSALI COMUNI A TUTTE LE CLASSI DELLA SCUOLA PRIMARIA.

                INQUINAMENTO ACUSTICO

Il progetto coinvolge tutte le classi della scuola primaria ponendosi l’obiettivo di sensibilizzare gli alunni sul problema dell’inquinamento acustico.

I percorsi, differenziati per le varie classi, si svilupperanno secondo tempi e modalità diversi, da settembre a marzo.

Il corpo docente ha stabilito di sviluppare questo argomento avendo considerato l’ubicazione della nostra scuola, nel centro della città, l’uso sempre più diffuso di auricolari per l’ascolto della musica ad altissimo volume e la frequentazione di luoghi di divertimento spesso molto rumorosi.

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE COMUNI A TUTTE LE CLASSI DELLA SCUOLA PRIMARIA 

Si intende adottare come linea-guida comune il concetto “ Io cittadino….a scuola, per strada,in Italia, in Europa” così sviluppata nella diverse classi.

Classe prima:     i rifiuti-

Classe seconda:  rispetto delle aree comuni.

Classe terza:       il quartiere (l’ambiente).

Classe quarta:     l’organizzazione comunale.

Classe quinta     :l’educazione stradale.

In tal modo si pensa di avvicinare l’alunno alla conoscenza e al rispetto delle regole comuni affiche il bambino di oggi possa diventare consapevolmente un ottimo e responsabile cittadino europeo.

                             VALUTAZIONE

Il piano didattico della Scuola Primaria è sviluppato in scansione trimestrale; le verifiche sono effettuate durante e al termine di ogni unità di apprendimento per mezzo di prove scritte, orali, grafiche e pratiche.

La valutazione complessiva dei processi formativi si basa sulla evoluzione dello sviluppo dell’alunno e sui risultati in itinere.

Sono prese in considerazione tre dimensioni dello sviluppo dell’alunno: sfera psicomotoria, cognitiva, relazionale.

Il Consiglio dei Docenti al fine di ottenere una valutazione oggettiva,  ma adeguata alle potenzialità del singolo alunno, in tutte le discipline del corso di studi, ha adottato alcuni indicatori, considerati come riferimento, sia per la valutazione delle prove scritte sia per quelle orali e pratiche.

· 1° comprensione della prova proposta,

· 2° razionalità nello svolgimento della prova,

· 3° ricchezza del contenuto,

· 4° correttezza formale.

Inoltre, tenendo presente la realtà soggettiva e oggettiva delle classi, valuterà il profitto di ogni singolo alunno in rapporto alla reale ed effettiva capacità. Perciò si terrà conto della costanza nello studio, dell’impegno messo in opera per acquisire gli obiettivi prefissati e dell’effettivo progresso nelle discipline. 

  10            Ha conseguito piena competenza e possiede conoscenze complete e 

                     personalizzate.

                    Organizza in modo autonomo e  completo consegne e compiti affidati.

    9        Ha conseguito adeguate competenze e conoscenze, usando i linguaggi specifici.

                     Organizza in modo autonomo e corretto i compiti affidati.

    8             Ha conseguito un buon livello di competenza e utilizza  adeguatamente    

                     i linguaggi specifici

                    Esegue con impegno e djscreta correttezza consegne e compiti  affidati.

   7             Ha conseguito una competenza essenziale e usa parzialmente i linguaggi 

                     specifici. 

                    Esegue consegne e compiti affidati  ma con qualche incertezza.

   6             Ha conseguito una limitata competenza e non utilizza i linguaggi    

                    specifici.

                   Esegue consegne e compiti affidati con espressione stentata e imprecisa.

   5         Non ha raggiunto un livello di competenza adeguato.

                   E’ in notevole difficoltà nell’esecuzione di consegne e compiti affidati.

                              valutazione del comportamento

Decreto ministeriale del 16 gennaio 2009

L’articolo del decreto dice che la valorizzazione del comportamento deve rispondere alle seguenti prioritarie finalità:

 accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti con specifico riferimento alla cultura e ai valori della cittadinanza e della convivenza civile;
verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita di ciascun istituto scolastico;

diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all’interno della comunità scolastica, promovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti e al tempo stesso dei propri doveri (riconoscimento dei diritti e delle libertà degli altri).

Gli obiettivi da accertare sono perciò:

cultura e valori della cittadinanza e della convivenza civile,

rispetto delle disposizioni scolastiche,

corretto esercizio dei diritti e doveri nella scuola.

Sono stati pertanto formulati i seguenti giudizi:

Eccellente - quando sono rispettate costantemente e in modo adeguato le finalità dell’articolo n°1;

responsabile (molto, non sempre, poco, per nulla....) - quando le finalità sono vissute con senso del dovere;

corretto  (molto, non sempre, poco, per nulla....) - quando le finalità sono applicate in modo appropriato ed educato;

controllato (molto, non sempre, poco, per nulla....) - quando le finalità sono ottenute sforzandosi nell’impegno che esse propongono.

                        VALUTAZIONE SULLA CONVIVENZA DEMOCRATICA

Ha autostima, rispetto verso la comunità e l’ambiente, relaziona in modo sempre equilibrato, collabora attivamente.

Si sente in posizione di superiorità o inferiorità, rispetta l’ambiente se sollecitato, è discontinuo nell’atteggiamento

 relazionale, sa però controllarsi in presenza dell’insegnante.

Presenta difficoltà nell’accettare la propria individualità, manca di rispetto verso la comunità e l’ambiente, non sa

 relazionare in modo equilibrato, ha necessità di frequenti richiami.
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                   ===       ORARIO SCUOLA PRIMARIA     ===
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	ORE
	PRIMA
	SECONDA
	TERZA
	QUARTA
	QUINTA


	    8,10-9,25
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE

	9,25-10,20
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE

	10,35-11,30
	INS BASE
	INS BASE
	ED MOTOR.
	RELIGIONE
	INFORMAT.

	11,30-12,25
	ED.MOTOR.
	ED MOTOR.
	INFORMAT
	INFORMAT.
	RELIGIONE

	12,25-13,20
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE

	14,30-15’30
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE

	15’30 16’30
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE


	    8,10-9,25
	INS BASE
	INS BASE
	INGLESE
	INS BASE
	INS BASE

	9,25-10,20
	INGLESE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE

	10,35-11,30
	RELIGIONE
	INGLESE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE

	11,30-12,25
	INS BASE
	RELIGIONE
	INS BASE
	INS BASE
	INGLESE

	12,25-13,20
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	INGLESE
	INS BASE


	    8,10-9,25
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE

	9,25-10,20
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	ED. MUSIC.
	INS BASE

	10,35-11,30
	ED. MUSIC.
	ED. MUSIC.
	INS BASE
	RELIGIONE
	INS BASE

	11,30-12,25
	INS BASE
	INS BASE
	ED. MUSIC.
	INS BASE
	RELIGIONE

	12,25-13,20
	ED MOTOR.
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE

	14’30-15’25
	INGLESE
	INGLESE
	ED. MOT.
	MIMO
	MIMO

	15’25-16’20
	MIMO
	MIMO
	INGLESE
	ED. MOT
	ED. MOT.

	16’20-17’15
	ED. MOT.
	ED. MOT.
	MIMO
	CANTO
	CANTO


	    8,10-9,25
	INS BASE
	INGLESE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE

	9,25-10,20
	INGLESE
	INS BASE
	INS BASE
	ED MOTOR.
	INS BASE

	10,35-11,30
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	INGLESE
	ED MOTOR.

	11,30-12,25
	INS BASE
	INS BASE
	RELIGIONE
	INS BASE
	INGLESE

	12,25-13,20
	INS BASE
	INS BASE
	INGLESE
	INS BASE
	INS BASE


	8,10-9,25
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE

	9,25-10,20
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE

	10,35-11,30
	RELIGIONE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE
	ED. MUSIC.

	11,30-12,25
	INS BASE
	RELIGIONE
	INS BASE
	INS BASE
	INS BASE

	12,25-13,20
	INFORMAT
	INFORMAT.
	RELIGIONE
	INS BASE
	INS BASE


